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COMUNICOMUNICOMUNICOMUNI1: : : : Greve in Chianti e  
Figline Valdarno. 

ESTENSIONEESTENSIONEESTENSIONEESTENSIONE COMPLESSIVA COMPLESSIVA COMPLESSIVA COMPLESSIVA DEL  DEL  DEL  DEL 
SIR 88SIR 88SIR 88SIR 88:::: 7941,04 ha.    

CONTESTO: CONTESTO: CONTESTO: CONTESTO:     

PIT – Ambiti di n°18 (Valdarno 
superiore) e N°32 (Chianti).  

PTCP – S.T. del Chianti 
fiorentino e S.T. Valdarno 
superiore fiorentino. 

    
PRESENZAPRESENZAPRESENZAPRESENZA DI AREE PROTETTE: DI AREE PROTETTE: DI AREE PROTETTE: DI AREE PROTETTE:  
Sito non compreso nel sistema delle aree protette di 
cui alla LR 49/95.  
    
DESCRIZIONEDESCRIZIONEDESCRIZIONEDESCRIZIONE    
Si tratta di un’area alto-collinare ed in parte montana, 
riccamente boscata (cerrete, boschi di roverella, 
castagneti, leccete), con il crinale principale 
interessato dalla presenza di ex pascoli oggi 
trasformati in arbusteti e prati arbustati, dove il 
secolare rapporto tra azione antropica e risorse 
naturali ha dato luogo ad un paesaggio di interesse 
non solo naturalistico ma anche storico. 
Numerosi i corsi d’acqua minori confluenti nel bacino 
del Fiume Greve, del Fiume Arbia e dei corsi d’acqua 
tributari, in sinistra idrografica, del Fiume Arno. 
Dal punto di vista vegetazionale sono presenti due 
habitat di interesse prioritario: Lande secche e 
Praterie dei pascoli abbandonati su substrato neutro-
basofilo (Festuco-Brometea).  
Agli habitat arbustati, ed in particolare alle lande a
ginestrone (Ulex europaeus),  risultano  legate  alcune 
 

_____________________ 
1 Oltre al comune citato, sono compresi nel SIR 88 anche i comuni 
di Radda in Chianti e Gaiole in Chianti della Provincia di Siena e il 
comune di Cavriglia della Provincia di Arezzo. 
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specie rare di uccelli quale l’averla capirossa (Lanius 
senator). Da segnalare la presenza di ululone 
(Bombina pachypus) e cervone (Elaphe 
quatuorlineata). Da confermare come nidificante la 
presenza del biancone (Circaetus gallicus). 
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PRINCIPALI ELEMENTI DI CRITICITÀPRINCIPALI ELEMENTI DI CRITICITÀPRINCIPALI ELEMENTI DI CRITICITÀPRINCIPALI ELEMENTI DI CRITICITÀ (Delib. G.R.  (Delib. G.R.  (Delib. G.R.  (Delib. G.R. 
n°644/2004).n°644/2004).n°644/2004).n°644/2004).    

Interni al sito Interni al sito Interni al sito Interni al sito  
- abbandono e successiva chiusura di aree agricole 
e pascoli, con semplificazione del mosaico 
ambientale e  perdita di valore naturalistico (in 
particolare avifaunistico);   

- passaggio di mezzi fuoristrada;  
- inquinamento dei corsi d’acqua;  
- tagli della vegetazione nelle formazioni ripariali e 
interventi in alveo;  

- presenza di rimboschimenti di conifere omogenei e 
di scarsissimo valore naturalistico; i livelli di 
maturità e naturalità dei boschi di latifoglie sono 
spesso insoddisfacenti;  

- progressiva evoluzione degli arbusteti, che si 
trasformano in cenosi boschive;  

- abbandono dei castagneti da frutto.   
 

Esterni al sito Esterni al sito Esterni al sito Esterni al sito     
- aree circostanti il sito caratterizzate da livelli di 
antropizzazione medi o alti;   

- diffusa riduzione delle attività agricole e del 
pascolo in aree montane, con scomparsa di 
habitat e specie collegate e forte semplificazione 
del mosaico ambientale. 

PRINCIPALI MISURE DI CONSERVAZIONE DAPRINCIPALI MISURE DI CONSERVAZIONE DAPRINCIPALI MISURE DI CONSERVAZIONE DAPRINCIPALI MISURE DI CONSERVAZIONE DA    
ADOTTARE ADOTTARE ADOTTARE ADOTTARE  

Principali obiettivi di conservazionePrincipali obiettivi di conservazionePrincipali obiettivi di conservazionePrincipali obiettivi di conservazione  

a) conservazione (ove necessario miglioramento) dei 
livelli di qualità delle acque, della naturalità 
dell’alveo, delle zoocenosi e delle formazioni 
ripariali nei corsi d’acqua;   

b) mantenimento della  complessità dei mosaici 
ambientali e degli elementi lineari del paesaggio; 

c) mantenimento delle aree con arbusteti a Ulex ed 
Erica a mosaico con praterie secondarie; 

d) tutela/recupero dei castagneti da frutto; 
e) rinaturalizzazione dei rimboschimenti di conifere.  
    
Indicazioni per le misure di conservazioneIndicazioni per le misure di conservazioneIndicazioni per le misure di conservazioneIndicazioni per le misure di conservazione  

- tutela dei corsi d’acqua, inclusi quelli minori, e delle 
pozze (habitat di anfibi), tramite la protezione della 
vegetazione ripariale, il controllo delle captazioni, la 
cessazione (o forte limitazione spaziale) delle 
eventuali immissioni di ittiofauna; 

- adozione di misure contrattuali (incentivi per 
garantire il pascolamento o interventi periodici di 
sfalcio o decespugliamento) o, se necessario, 
gestionali, finalizzate al mantenimento e al 
recupero delle zone aperte, con particolare 
riferimento alle praterie secondarie;   

- valutazione delle tendenze in atto negli arbusteti, 
definizione e attuazione di forme di gestione per la 
loro conservazione (possibilmente attraverso 
misure contrattuali, quali il taglio periodico delle 
“scope”); 

- interventi di gestione forestale mirati all’incremento 
della naturalità degli impianti di conifere;   

- misure contrattuali per il recupero dei castagneti da 
frutto.   

 

    
    

Necessità di Piano di Gestione specifico del sito Necessità di Piano di Gestione specifico del sito Necessità di Piano di Gestione specifico del sito Necessità di Piano di Gestione specifico del sito  

Non necessario. 

 

Necessità di piani di settoreNecessità di piani di settoreNecessità di piani di settoreNecessità di piani di settore  

Appare necessario uno specifico piano d’azione per la 
conservazione del mosaico di praterie secondarie e 
arbusteti, relativo anche ad altri SIR. 

 
 
 


